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Parrocchia Santi Pietro e Paolo in Mussolente 
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In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fis-
sando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di 
Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono 
Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, 
disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, 
tradotto, significa maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e 
vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel 
giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
[...]  

Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: 
«Che cercate?». Le prime parole di Gesù che il Vangelo di 
Giovanni registra sono sotto forma di domanda. È la pedagogia 
di quel giovane rabbi, che sembra quasi dimenticare se stesso 
per mettere in primo piano quei due giovani, quasi dicesse loro: 
prima venite voi. Amore vero mette sempre il tu prima dell'io. 

Anche all'alba di Pasqua, nel giardino appena fuori Gerusa-
lemme, Gesù si rivolgerà a Maria di Magdala con le stese paro-
le: Donna, chi cerchi? Le prime parole del Gesù storico e le 
prime del Cristo risorto, due domande uguali, rivelano che il 
Maestro dell'esistenza non vuole imporsi, non gli interessa stu-
pire o abbagliare o indottrinare, ma la sua passione è farsi vici-
no, porsi a fianco, rallentare il passo per farsi compagno di stra-
da di ogni cuore che cerca. 

Che cosa cercate? Con questa domanda Gesù non si rivolge 
all'intelligenza, alla cultura o alle competenze dei due discepoli 
che lasciano Giovanni, non interroga la teologia di Maddalena, 
ma la sua umanità. Si tratta di un interrogativo al quale tutti 
sono in grado di rispondere, i colti e gli ignoranti, i laici e i reli-
giosi, i giusti e i peccatori. Perché lui, il maestro del cuore, fa le 
domande vere, quelle che fanno vivere: si rivolge innanzitutto 
al desiderio profondo, al tessuto segreto dell'essere. Che cosa 
cercate? significa: qual è il vostro desiderio più forte? Che cosa 
desiderate più di tutto dalla vita? Gesù, che è il vero maestro ed 
esegeta del desiderio, ci insegna a non accontentarci, insegna 
fame di cielo, «il morso del più» (L. Ciotti), salva la grandezza 
del desiderio, lo salva dalla depressione, dal rimpicciolimento, 
dalla banalizzazione. 

Con questa semplice domanda: che cosa cercate? Gesù fa 
capire che la nostra identità più umana è di essere creature di 
ricerca e di desiderio. Perché a tutti manca qualcosa: infatti la 
ricerca nasce da una assenza, da un vuoto che chiede di essere 
colmato. Che cosa mi manca? Di che cosa mi sento povero? 

Gesù non chiede per prima cosa rinunce o penitenze, non 
impone sacrifici sull'altare del dovere o dello sforzo, chiede 
prima di tutto di rientrare nel tuo cuore, di comprenderlo, di 
conoscere che cosa desideri di più, che cosa ti fa felice, che 
cosa accade nel tuo intimo. Di ascoltare il cuore. E poi di ab-
bracciarlo, «di accostare le labbra alla sorgente del cuore e be-
re» (San Bernardo). I padri antichi definiscono questo movi-
mento: il ritorno al cuore: «trova la chiave del cuore. Questa 
chiave, lo vedrai, apre anche la porta del Regno» (San Giovan-
ni Crisostomo). Che cosa cercate? Per chi camminate? Io lo so: 
cammino per uno che fa felice il cuore. 

Padre Ermes Ronchi da Avvenire.it  
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La chiave del cuore, che apre           

anche la porta del Regno 
Il	senso	della	vita.	Ecco	perché	
iscriversi	all'ora	di	religione		

Cari	studenti	e	cari	genitori,	nelle	prossime	setti-
mane	si	svolgeranno	le	iscrizioni	on-line	al	primo	
anno	dei	percorsi	scolastici	che	avete	scelto.	
Insieme	alla	scelta	della	scuola	e	dell’indirizzo	di	
studio,	 sarete	 chiamati	 ad	 effettuare	 anche	 la	
scelta	 di	 avvalersi	 o	 non	 avvalersi	 dell’insegna-
mento	della	religione	cattolica.	E� 	proprio	su	que-
st’ultima	 decisione	 che	 richiamiamo	 la	 vostra	
attenzione,	 perché	 si	 tratta	 di	 un’occasione	 for-
mativa	importante	che	vi	viene	offerta	per	arric-
chire	la	vostra	esperienza	di	crescita	e	per	cono-
scere	le	radici	cristiane	della	nostra	cultura	e	del-
la	nostra	società.	
Anche	se	ormai	questa	procedura	è	divenuta	abi-
tuale,	 vogliamo	 invitarvi	 a	 ri"lettere	 sull’impor-
tanza	della	scelta	di	una	disciplina	che	nel	tempo	
si	 è	 confermata	 come	una	presenza	 signi"icativa	
nella	 scuola,	 condivisa	dalla	 stragrande	maggio-
ranza	di	famiglie	e	studenti.	
A	voi	genitori	desideriamo	ricordare	soprattutto	
il	fatto	che	in	questi	ultimi	anni	l’Irc	ha	continua-
to	a	rispondere	in	maniera	adeguata	e	apprezza-
ta	 ai	 grandi	 cambiamenti	 culturali	 e	 sociali	 che	
coinvolgono	tutti	i	territori	del	nostro	bel	Paese.	
I	contenuti	di	questo	 insegnamento,	declinati	da	
speci"iche	 Indicazioni	 didattiche,	 appaiono	 ade-
guati	a	rispondere	ef"icacemente	anche	oggi	alle	
domande	 più	 profonde	 degli	 alunni	 di	 ogni	 età,	
dalla	 scuola	 dell’infanzia	 alla	 secondaria	 di	 se-
condo	 grado.	 La	 domanda	 religiosa	 è	 un’insop-
primibile	esigenza	della	persona	umana	e	 l’inse-
gnamento	della	religione	cattolica	intende	aiuta-
re	a	ri"lettere	nel	modo	migliore	su	tali	questioni,	
nel	rispetto	più	assoluto	della	libertà	di	coscienza	
di	ciascuno,	in	quanto	principale	valore	da	tutela-
re	e	promuovere	per	una	vita	aperta	all’incontro	
con	 l’altro	 e	 gli	 altri.	 Anche	 papa	 Francesco	 nei	
giorni	scorsi	ha	ricordato	che	«questa	è	la	missio-
ne	alla	quale	è	orientata	la	famiglia:	creare	le	con-
dizioni	favorevoli	per	la	crescita	armonica	e	piena	
dei	 �igli,	 af�inché	 possano	 vivere	 una	 vita	 buona,	
degna	di	Dio	e	costruttiva	per	il	mondo»	(Angelus,	
31	dicembre	2017).	
A	 voi	 studenti	 desideriamo	 ricordare	 il	 diffuso	
apprezzamento	che	da	anni	accompagna	la	scelta	
di	 tale	 insegnamento.	 I	 vostri	 insegnanti	 di	 reli-
gione	cattolica	si	sforzano	ogni	giorno	per	lavora-
re	con	passione	e	generosità	nelle	scuole	italiane,	
sia	 statali	 che	paritarie,	 sostenuti	da	un	 lato	dal	
rigore	degli	studi	compiuti	e	dall’altro	dalla	stima	
dei	colleghi	e	delle	famiglie	che	ad	essi	af"idano	i	
loro	"igli.	
Per	 tutti	 questi	 motivi,	 desideriamo	 rinnovare	
l’invito	ad	avvalervi	dell’insegnamento	della	reli-
gione	cattolica,	sicuri	che	durante	queste	 lezioni	
potrete	trovare	docenti	e	compagni	di	classe	che	
vi	sapranno	accompagnare	lungo	un	percorso	di	
crescita	umana	e	culturale,	decisivo	e	fondamen-
tale	anche	per	il	resto	della	vostra	vita.	

La presidenza della Conferenza episcopale italiana 
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Ss.	Messe,	con	intenzioni,		in	Parrocchia	

L56789  15/1                 =. =7>?68@6A 
8:30 per def.: Marin Giovanni Maria e Dal 
Bon Marina 

MAEF789  16/1             HAE>7II@6? @° 
8:30  S. Messa per 58° anniversario di matri-
monio di Speggiorin Mariano e Marilisa 
per def.: Cenci Luigi e Ottavi Fulvio; fam. 
Speggiorin Virgilio.  

M7E>?I789  17/1      =. A6F?6@? AOAF7  
8:30 per def.: Baù Antonio; Baù Antonia  

G@?P789   18/1  =. HAEQR7E@FA E7Q@6A 8’56QR7E@A 
Non c’è la S. Messa in parrocchia (vedi 
box a destra) 

V767E89   19/1                    =. U?6V@A6? 
8:30 per def.: Isside Maria e Giuliano 

SAOAF?  20/1           =. XAO@A6? 7 =7OA=F@A6? 
18:30 per def.: Boffo Anastasia (8° g); 
Tonin Giovanna (8° g); Frison Francesca 
e fam.ri Segafredo; Padovan Erminio; 
Zilio Simone; Bertin Ugo; Zardo Gio-
vanni; Zardo Maria; Bianchin Giovanni; 
Poli Rosa; Poli Laura; Biagini Paolo; 
Parolin Marisa; Ceccato Christian (dalla 
classe 1981); Ziliotto Giuseppina e Fonta-
na Gino (dai figli); per le Anime 

D?H76@>A  21/1  III del F7HU? ?E8@6AE@? 
09:00 per def.: Dalla Valle Antonio 
10:30 per def.: Gazzola Giuseppe 

8:15, in cripta, tutti i giorni feriali,  
prima della Santa Messa si recitano le Lodi. 

D?H76@>A 14/1  II  del F7HU? ?E8@6AE@? 
 (Letture: 1 Samuele 3,3-10.19; Salmo 39; 1 
Corinzi 6,13-15.17-20; Giovanni 1,35-42) 
 

09:00 per le Anime     
10:30 per la Comunità 

Ss. Messe in SANTUARIO  
7:00 da lunedì a sabato non festivi. 
7:30 e 18:00  domenica e giorni festivi 

Ss. Messe a CASONI    
  8:00 lunedì, martedì e mercoledì 
18:30 giovedì, venerdì - 19:00 sabato. 
 8:00 - 10:15 - 18:30  domenica e festivi 

A!����		
appuntamenti, 	impegni,	scadenze	

104° G()*+,-, M)+.(,/0 .0/ 
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“Accogliere, proteggere, pro-
muovere, integrare i migranti 
e i rifugiati” 
9:00 S. Messa con presentazione 
alla comunità dei ragazzi/e di 3ª 
media che chiedono di poter 
essere ammessi a ricevere il Sa-
cramento della Cresima. Oggi 
consegnano la lettera a don 
Alessandro. 
√ Incontro di catechismo di 2ª 
elementare  
10:30 S. Messa con la festa del 
tesseramento del Gruppo Alpini 
di Mussolente. 
15:00 Cinema NOI: Cicogne in 
missione 

Dom 
14/1 

Questa settimana don Domenico 
è assente per partecipare ad un 
corso di esercizi spirituali a Cre-
spano del Grappa. Lo ricordiamo 
con la nostra preghiera (e ci affi-
diamo anche alla sua!!!)   

Lun 
15 

20:30 a S. Zenone coordinamen-
to delle catechiste di 3ª elemen-
tare della Collaborazione 
20:45 Cripta - Incontro di pre-
ghiera comunitario 

Mar  
16 

Ore 9:00/11:00 La cooperatrice 
Luigina è in canonica a disposi-
zione per prenotazione s. messe 
o colloqui personali. 
Ore 20:00 S. Messa della Colla-
borazione pastorale, al Santuario 
della Madonna Rossa a San Ze-
none. Inizio dell’adorazione eu-
caristica alle ore 19.00 
√ Oggi inizia la Settimana di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani. 

Gio 
18 

Oggi pomeriggio, don Domeni-
co, dalle 16 alle 18 è a disposi-
zione per le confessioni o collo-
qui personali 

Sab 
20 

10:00 Oratorio  Gruppo Adulti A. 
C. "La casa dove posso stare in 
Pace" 

Dom 
21 

I-(+0*,*() B(C,*(,/0 D0* C)DD(0 
)*(0+-,-0 ,//, EC0/-, .0/ M,-*(F)-

+() C*(E-(,+) 
Il secondo percorso annuale inizierà 
venerdì 2 marzo per concludersi dome-
nica 6 maggio (ci sarà la sospensione 
in occasione della Pasqua). È prevista 
l’uscita al centro Chiavacci sab.10 e 
dom.11 marzo. 
Le iscrizioni (o ulteriori informazioni) 
si raccoglieranno domenica 11 e 25 
febbraio a Onè di Fonte dalle ore 10:00 
alle ore 12:00. 
Mi permetto di indicare questo itinera-
rio come una preziosa occasione per 
tutti i giovani che stanno riflettendo 
sulla scelta del celebrare il sacramento 
del Matrimonio in chiesa. 

“La Comunità Misquilese” stampato in proprio     -     per il notiziario o info : s egreter ia@parrocchiadimussolente. it  

�� PREGHIERA      
(@ABC@DA EFG@HDF) 

 
N2334	567894	:2334	;75684	<2:2,	G25>̀,	
?’2̀	52@A82	56467	B>43?>;7	?C2,	
?7;	34	5>4	62569@7;94;D4,	

84AA8252;64	>;	@76789;7	:9	4EE94@2;67.	
M4	;>334	4??4:2	52	A79,	

5A9;69	:43	:259:2897	:9	9;?7;684869,	
;79	;7;	?9	@26694@7	A28	5684:4,	
A87A897	?7@2	9	:>2	:95?2A739	
?C2	:2?9:7;7	:9	52F>9869.		
L4	6>4	:7@4;:4	?9	49>64	

4	A82?95482	93	52;57	:2334	;75684	89?28?4.	
N7,	;7;	?9	4??7;62;694@7	:9	B>43?754,	

;79	E7F394@7	?7;75?282	62	
2	A28	B>2567	34	6>4	895A7564	
2̀	52@A39?2	2	?7;?8264:	
“V2;962	2	E2:8262”.		

S9,	56482	?7;	62,	89@4;282	45592@2	4	62,	
B>2567	2̀	3’>;9?7	@7:7	

A28	2;68482	9;	8234D97;2	?7;	62.	
I;	2<<2669	34	?754	A9>̀	A82D9754	

?C2	A75594@7	7<<89869	
2	93	;75687	62@A7,	>;	62@A7	:2569;467	
4:	255282	?73@7	:2334	6>4	A8252;D4,	
:23	6>7	5F>48:7,	:2334	6>4	A48734.		
S737	?759̀	A75594@7	255282	9;687:7669		
;23	@956287	:2334	6>4	A2857;4,	
6845<9F>8469	:43	6>7	4@782.	

S737	?759̀	A>7̀	;45?282	2	?825?282	
>;	84AA7867	>;9?7	2	A87<7;:7	?7;	62,	
?C2	?97̀	A7864	4	52F>9869	52;D4	82@782.	

A33784	4;?C2	;79	:9E2;694@7	
62569@7;9	2	4;;>;?946789		
:2334	E964	;>7E4	?C2	?9	:7;9. 

Difendiamo	i	bambini	dagli	
smartphone	

[..]	Come	è	possibile	che	per	alcol	e	tabac-
co	ci	sia	il	divieto	per	i	minori	di	18	anni	e	
che,	 invece,	 un	 bambino	 di	 8	 anni	 possa	
avere	 intestato	 un	 numero	 personale	 di	
cellulare,	solo	grazie	alla	"irma	di	un	geni-
tore?	 A	 livello	 internazionale	 si	 cerca	 di	
correre	 ai	 ripari,	 l’Italia	 sembra	 assente,	
intorpidita	 in	 una	 progressiva	 rimozione	
del	 diritto	 per	 le	 nuove	 generazioni	 ad	
avere	adulti	educativi	e	non	'amiconi'	im-
pegnati	a	giocare	con	loro	alla	playstation.	
Agli	ultras	degli	smartphone	,	ben	presenti	
anche	 in	 ambito	 scolastico,	 che	 si	 fanno	
scudo	dell’idea	 assolutistica	della	didatti-
ca	 digitale,	 ribadisco	 che	 la	 tecnologia	 è	
importantissima	 e	 che	 ogni	 società	 ha	 il	
dovere	 di	 evolvere,	ma	 ci	 sono	 due	 que-
stioni	da	considerare.	La	prima	è	che	ogni	
età	va	rispettata	per	la	sua	natura.	Nessu-
no	 si	 sognerebbe	 di	 insegnare	 a	 guidare	
una	 macchina	 a	 partire	 da	 una	 Ferrari.	
Ogni	cosa	ha	il	suo	tempo	e	va	fatta	secon-
do	 la	 giusta	 gradualità.	 La	 seconda	 è	 che	
non	sempre	quello	che	consideriamo	mo-
derno	 è	 necessariamente	 giusto.	 Le	 cen-
trali	 nucleari	 sono	 un	 esempio	 lampante.	
[..]		
paragrafo	di	un	articolo	del	pedagogista	
Daniele	Novara	pubblicato	su	avvenire.it	

www.avvenire.it/opinioni/pagine/difendiamo-i-
bambini-dagli-smartphone	

Nei	prossimi	 "ine	set-
timane	 sarà	 possibile	
presso	 il	 nostro	 Ora-
torio	 rinnovare	 la	
tessera	 associativa	
per	 l'anno	 2018.	 L'	

Oratorio	 è	 un	 bene	della	nostra	 comu-
nità	ed	è	af"iliato	al	Noi	di	Treviso.	Noi	
Associazione	 crede	 profondamente	
nell'oratorio	e	nel	suo	spirito	aggregati-
vo	 e	 solidale,	 come	 strumento	 utile	 a	
svolgere	un	servizio	di	formazione	inte-
grale	 rivolto	 soprattutto	 alle	 giovani	
generazioni.	
NOI	ci	 facciamo	promotori	di	 iniziative	
trainate	 da	 forte	 passione	 ecclesiale,	
civile,	 culturale	 e	 sociale,	 in	 modo	 da	
poter	educare	e	formare	i	ragazzi	attra-
verso	metodi	educativi	fondati	sui	valo-
ri	 del	 Vangelo	 e	 sulla	 visione	 cristiana	
dell'uomo	e	della	società.	Con	la	tessera	
potrete	 partecipare	 a	 tutte	 le	 attività	
che	si	svolgeranno	durante	l'anno	(	bar,	
cinema,	 teatro	ecc.	 ).	 Inoltre	 tramite	 la	
tessera	si	potranno	avere	degli	sconti	in	
molte	 attività	 commerciali	 del	 nostro	
territorio.		

BUSTE ANNUALI 
Fino ad oggi sono state riconsegnate in 
parrocchia 170 buste, per un totale raccol-
to di € 6.170,85. Ringrazio tutti coloro che 
sono riusciti, con un’ offerta, a sostenere 
le spese straordinarie della Parrocchia. 


